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Un generale e un ammiraglio aprono la sfilata dei militari a Catanzaro 

Su Giannettini il Sid decise di tacere 
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Terzani e Castaldo insistono: « Miceli andò da Tanassi» - Nella riunione precedente avevano sostenuto (a mag­
gioranza) là necessità di ' coprire fino in fondo la ' spia neofascista - Strane reticenze e mutamenti di versioni 
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''.-... Dal nostro inviato, 
CATANZARO — Anclie per 
l'ori. Tanassi l'incriminazione 
per falsa testimonianza sem-

' bra ormai sicura. La ' testi­
monianza dei due primi «mi­
litari » • — il generale Fran­
cesco Terzani e l'ammiraglio 
Giuseppe Castaldo — non la-

i scia spazio a molti dubbi. 
Entrambi sono stati interro­
gati nell'udienza di ieri e tut­
ti e due. sul tema della riu­
nione che aveva per oggetto 
la questione Giannettini, sono 
stati molto precisi sul punto 
che riguarda le responsabili­
tà dell'ex ministro della Di­
fesa. La questione, come si 
sa, era rimasta in sospeso 
sabato scorso, al termine del­
l'aspro confronto fra il gene­
rale Vito Miceli e Tanassi. 
Sin da allora le cose erano 
parse abbastanza chiare, ma 
ieri i due alti ufficiali hanno 
ribadito l'accusa in termini 
assai recisi. '•/... ^ , 

Che cosa hanno detto, in­
fatti, Terzani e Castaldo? Il 

.primo, che è tuttora il vice­
capo dei servizi - segreti, ha 
affermato di avere preso par­
te alla riunione, su invito di 
Miceli. Pia aggiunto, anzi, di 
averla addirittura presieduta, 
giacché il . suo capo doveva 
assentarsi per colloqui urgen­
ti col ministro. Oltre a lui, 
alla riunione parteciparono 1' 
ammiraglio Castaldo, in rap­
presentanza dell'amm. Euge­
nio Henke. allora capo di Sta­
to Maggiore della difesa; il 
generale Saverio Malizia, nel­
la sua qualità di consulente 
giuridico del ministro della 
Difesa Tanassi; il generale 
Maletti, capo del servizio D; 
il generale Alemanno e : il 
tenente colonnello D'Orsi, del­
l'ufficio del Sid. Stando alla 
versione dei due testimoni, la 
discussione sulla richiesta del 
giudice D'Ambrosio sarebbe 
stata piuttosto vivace. Malet­
ti e Castaldo avrebbero espo­
sto l'opinione di dire la ve­
rità al magistrato. Gli altri 
si sarebbero espressi in sen­
so contrario. Il più accanito 
nel sostenere la tesi sulla se­
gretezza 'dèlia fonte Giannet­
tini. sarebbe stato il generale 
Malizia. A conclusione della 
riunione, durata un po' più 
di un'ora, i • militari si sa­
rebbero recati nell'ufficio di 
Miceli per comunicargli le de­
cisioni. Miceli ne avrebbe pre­
so atto, comunicando la sua 
intenzione • di recarsi subito 
dal ministro. - Naturalmente1 

nessuno era presente al col­
loquio. Ma questa — hanno 
detto Terzani e Castaldo — 
era la prassi. « Sono certo — 
ha affermato Terzani — che 

CATANZARO — Il generale Terzani durante l'interrogatorio 

Miceli disse - che si sarebbe 
recato i subito dal - ministro. 
Non sono sicuro se Miceli ab­
bia anche parlato col > presi­
dente del Consiglio. Disse che 
lo avrebbe avvertito o andan­
doci direttamente lui oppure 
attraverso il generale Mali­
zia. Certamente Miceli si re­
cò dal ministro Tanassi. Se 

'• poi gli : parlò delle decisioni 
prese nel corso della nostra 
riunione, non lo so. Io, poi, 
non ne ho saputo più nulla ». 
Anche Castaldo dice, " più o 
meno, le stesse cose. Secondo 
la deposizione resa dall'amm. 
Henke > in istruttoria, Castal­
do sarebbe stato però più pre­
ciso. Gli avrebbe detto, cioè, 
di aver saputo che sia il mi­
nistro sia : il ' presidente del 
consiglio erano stati investiti 
delia questione e avevano da­
to parere favorevole. Ieri, in­
vece, Castaldo è stato più sfu­
mato: ;••• « Non r ricordo — ha 
detto — se nel riferire allo 
amm. ' Henke della riunione, 
gli dissi della visita di Mi­
celi a Tanassi e della deci­
sione di costui. Se ciò ho ri­
ferito. l'ho fatto per informa­
zioni ' avute successivamente, 
giacché io sapevo quello che 
Miceli aveva dichiarato al 
termine della riunione, e cioè 
che si sarebbe recato da Ta­
nassi. e questo certamente 
l'ho detto a Henke. Non posso 
affermare né escludere di a-
vere detto a Henke che an­
che la presidenza del consi­

glio era ; stata investita. Se 
l'ho detto, l'ho fatto non per 
conoscenza diretta ». i :*•,•:, , 
• '•• Anche nelle testimonianze 
dei due alti ufficiali, come si 
vede, la tortuosità e la reti-
ticenza non sono assenti. Ter­
zani. assolutamente privor di 
curiosità, non avrebbe ~f più 
chiesto al suo capo - se era 
stato o no da Tanassi per ri­
ferirgli l'esito della riunione. 
Castaldo non può e afferma­
re né escludere » di avere 
riferito questioni assai delica­
te al suo capo Henke. Ter­
zani, infine, non riesce a spie­
gare il contrasto fra la depo­
sizione resa in istruttoria e 
quella fornita ieri in dibatti­
mento. Come mai disse, allo­
ra, che la riunione era sta­
ta presieduta da Miceli, men­
tre ora dice di essere stato 
lui a dirigerla? Che senso ha 
questo suo voltafaccia? Pres­
sato dalle domande dell'avv. 
Pecorella, il generale svicola 
maldestramente, - ammettendo 
— per tirarsi fuòri da questo 
brutto pasticcio — di non aver 
valutato bene la questione in 
istruttoria e di avere commes­
so, allora, una «leggerezza». 
"• Eppure un significato que­
sta nuova versione deve aver­
lo. Anche sulla data .della riu­
nione del « vertice militare » 
i due testimoni hanno fornito 
versioni lievemente difformi. 
Per Terzani, si è svolta il 27 
o 28 giugno 1973. 
i Per Castaldo alla fine di giu­

gno o all'inizio di luglio. Ma 
chi era allora — chiede l'avv. 
Lombardo — il presidente del 
Consiglio? Rumor," risponde 
Terzani, ma poi alla fine del­
l'udienza, avvicinato dai gior­
nalisti,, si corregge: «Mi sono 
sbagliato, era AndreottL Do­
mani farò cambiare il ver­
bale». .. •••".:.•• ivw,.. 

Ma la questione più grossa 
è un'altra. C'è stato o non c'è 
stato l'avallo ministeriale al­
la decisione dei militari di co­
prire Giannettini? C'è - stata 
o non c'è : stata la riunione 
dei < ministri. della Difesa e 
degli Interni con la presenza 
del presidente del Consiglio? 
A queste domande, i due te­
stimoni di ieri hanno risposto 
facendo capire • che un talf; 
avallo c'è stato. Si sono però 
rifugiati nei soliti «non ricor­
do» per non essere più chia­
ri. « La prassi era questa e 
non si vede ; perché, in una 
occasione tanto importante, 
avrebbe dovuto essere disat­
tesa». •' • •'.'•- -(^.- •• ••?'•-••- ' • 

Perché non essere più pre­
cisi? La fragilità della me­
moria non convince. Fra l'al­
tro, tale « fragilità » è già co­
stata all'on. Rumor una accu­
sa bruciante da parte del PM 
Lombardi. Su questo -argo­
mento - scottante . è - tornato 
ieri l'avv. Tarsitano, del col­
legio di difesa di Valpreda. 
« Sono passati dieci giorni, da 
quando il • PM, in aula, . ha 
chiesto la - trasmissione , dei 
verbali di udienza, per pro­
cedere per falsa testimonian­
za. Da . allora ci : sarebbero 
stati "vertici" al palazzo di 
giustizia di cui non siamo cor­
rettamente informati e ci sa­
rebbe stata anche una intro­
missione del procuratore ge­
nerale. Se ciò fosse avvenuto, 
la cosa sarebbe scandalosa, 
giacché il procuratore gene­
rale ha soltanto il potere di 
avocare, non quello di consi­
gliare e di influire su un pro­
cedimento penale in corso. Al­
tro inspiegabile inserimento è 
stato queUo ; dell'Avvocatura 
dello Stato con una memoria 
indirizzata alla Procura gene­
rale di Catanzaro. E' un in­
tervento che va severamente 
stigmatizzato. A quale titolo 
è stato fatto? Soltanto perché 
si trattava di un ex presiden­
te del Consiglio o perché era 
in càusa un deputato della 
DC? In ogni caso, un tale 
intervento è , da considerare 
inammissibile». Per ciò che ri­
guarda l'accusa di falso allo 
on. Rumor, Tarsitano ha chie­
sto alla Corte di informarsi 
su come stanno esattamente 
le cose. ; : ,v . . , . .-. • -s 

; Ibio Paolucci 

Il processo a Roma per Ordine Nuovo 

Concutelli litiga con i « camerati » i 
Accusa Paolo Bianchi di averlo « venduto » per r i scuotere la taglia — La base a Bastia in Corsica 

ROMA — Omicidi e denaro 
dei sequestri di persona. An­
che ieri, e non poteva essere 
altrimenti, sono stati questi i 
due perni intorno a cui è 
ruotata l'intera udienza del 
processo di • Roma contro i 
132 aderenti al disciolto a Or­
dine Nuovo». A riproporre I 
due argomenti, ovviamente. 
negando tutto, •• sono - stati 
Paolo Bianchi e l'« impresa­
rio» Giuseppe Pugliese,, uo­
mo di collegamento tra Cle­
mente Graziani e I « killer » 
del gruppo di Concutelli. 

Bianchi, in apertura di u-
dienza. ha chiesto la parola 
per ribattere (lo ha già fatto 
una quantità innumerevole di 
volte) «affermazioni false e 
calunniose nei suoi confron­
ti». 

Si è presentato con un fo­
glietto denso di « punti », che 

non è però riuscito a «reci­
tare » in modo comprensibile 
tanto che il presidente del : 
tribunale se Io è fatto con­
segnare rileggendolo da capo. 

La sostanza del memoriale 
è che il neofascista è inno­
cente di tutto quello che gli 
si addebita, che non ha mai 
portato in via dei Foraggi i 
soldi del riscatto di Manuela 
Trapani e che. soprattutto. 
non ha «venduto» Concutelli 
incassando i cinque milioni 
della taglia. 

«Voglio fare presente a 
questo propositc — ha detto 
Bianchi — che è tanto vero 
che non avevo né soldi né 
aiuti che nel - perìodo della 
mia latitanza sono arrivato a 
sfamarmi con l'erba dei pra­
ti ». a Perché sei un Giuda da 
pascolo » ha ribattuto Concu-

i telli dal banco degli imputai*. 

>-•-••- -,; ...•;••*-••rYì -^>Vv 
E Bianchi: « Giuda sarai tu » : 
ed entrambi gli squadristi ; 
hanno tentato di scagliarsi 
addosso reciprocamente, o : 

per lo meno hanno fatto il 
gesto. Placcati entrambi dai 
carabinieri in servizio nell'au­
la. io «contro è proseguito a 
colpi di « porco ». « maiale » e 
cosi via finché la corte non 
ha imposto, non senza fatica, 
il silenzio a tutti. 
- Terminato questo «show», 
ne è iniziato subito un altro, 
protagonista Giuseppe Puglie­
se, che per essere un impre­
sario teatrale ha recitato ma­
lissimo. Rimesso in libertà 
provvisoria per motivi di sa­
lute. è uno dei pochissimi 
imputati di primo piano a 
piede libero, fatti salvi, ov­
viamente. i numerosi latitan­
ti. Lui non ha fatto niente. 
non si è mai occupato di po­

litica. E* stato solo iscritto 
diversi anni fa al MSI (anche 
lui, come quasi tutti gli al­
tri). « -»-". ----- •=. r.-. li-'» 

HP. forse una sola « colpa »: -
quella di essere, da sempre, 
un «amico fraterno» di Cle­
mente Graziani, capo e ideo­
logo di « Ordine Nuovo ». Per 
questo motivo il ricercato è 
andato da lui a Bastia, in 
Corsica. 

Le risposte successive han­
no pochissima importanza, 
tanto era plateale la loro fal­
sità. E" stato interessante, in­
vece, il mosaico che si è ri­
costruito, sulla base degli in­
contri.. sempre « casuali », dei 
contatti e degli abboccamenti 
tra i neofascisti subito prima 
e subito dopo il delitto Oc-
corsio. 

Fulvio Casali 

Testimonianze al processo di Brescia contro le SAM-Mar 

Le «allegre» confidenze ili Fumagalli 
Durante una cena i l capo del gruppo eversivo rive lo alla stampa di avere potenti protezioni politiche 

Dal •ostro corrispoadeate 
BRESCIA — Andreotti non 
deporrà al processo contro le 
SAM-MAR: la notìzia è uffi­
ciale dopo l'ordinanza delta 
Corte di Assise di Brescia. 
Dopo due ore di camera di 
consiglio la Corte ha respin­
to una lunghissima serie di 
istanze, avanzate dai difen­
sori degli imputati e dalle 
parti civili. Sono state accolte 
soltanto quelle riguardanti il 
dissequestro della moto rin­
venuta a Pian di Rascino, 
di Umberto Vivirito. l'impu­
tato neofascista ucciso a Mi-
Uno nel maggio scorso men­
tre compiva una rapina, e' 
l'audizione di una nuova- te­
ste, Clara Tonoli, che vive­
va sino a qualche anno fa 
con il superteste Ma fredi. 

Altre testimonianze sono 
state considerate ininfluenti 
compresa quella dell'on. An­

che avrebbe dovuto 

confermare se fosse stato con­
ferito al generale Palumbo. 
comandante della divisione 
dei carabinieri Pastengo di 
Milano, l'incarico di prende­
re, dopo la strage di Bre­
scia, contatti con il giornali­
sta del Corriere della Sera 
Zicari; sul quotidiano mila­
nese apparvero, infatti, ser­
vizi in cui si accennava a 
persona che «sui piani ever­
sivi da anni sapeva ma non 
era mai intervenuta». 

Il generale Palumbo ave­
va sostenuto davanti ai giu­
dici di aver consigliato, su 
incarico dell'onorevole An­
dreotti. allo Zicari di dire i 
nomi e la verità Secondo 
il giornalista, invece, il « con­
siglio » era stato in realtà un 
avvertimento di tipo quasi 
mafioso. • ' -i; •-* v *" • 
«La Corte, quindi, ha rite­
nuto ininfluente una testimo­
nianza che invece avrebbe 
potuto chiarire gli inquietan­

ti rapporti fra Palumbo e 
Zicari, facendo luce su pos­
sibili coperture e collusioni 
politiche, che hanno trovato 
parziali conferme anche nel­
l'udienza di ieri (mutilata per 
l'assenza di alcuni testi fra 
cui il senatore missino Pi­
sano). 

Il giornalista Rinieri. cro­
nista giudiziario dell'A-venire 
e passato poi alla RAI. ha 
dichiarato di aver condotto 
per il quotidiano cattolico, nel 
1970. un'inchiesta su Carlo 
Fumagalli e sul MAR; lo Zi-
cari lo avrebbe dissuaso dal 
pubblicare notizie sui proget­
ti del gruppo, trattandosi di 
piani semplicemente velleita­
ri. elaborati da mitomani. Zi-
cari, sempre secondo il Ri­
nieri, non gli aveva nasco­
sto di essere in contatto, per 
conto del SID, col Fumagal­
li e con il suo braccio de­
stro Gaetano Orlando (lati­
tante). i . • 

Sulla nascita del MAR a 
Roma, nel 1962, alla presen­
za di personalità politiche im­
portanti, ha deposto ieri an­
che Mambretti. capo redat­
tore de L'Ordine di Sondrio. 
Pu lui a prendere contatti 
col Fumagalli, nell'ottobre del 
1972, a Lucca, durante il pro­
cesso sul MAR, per una inter­
vista, presenti anche Orlan­
do e il giornalista Marco Noz-
za. Durante il pranzo vi fu 
una specie di « rincorsa ». Il 
Nozza faceva dei nomi di per­
sonaggi politici, partendo da 
quelli milanesi, e Fumagalli. 
e Orlando ripetevano sempre 
che gli agganci col loro mo­
vimento erano più in alto. 
Secondo il teste il nome di. 
Fanfani fu pronunciato sol­
tanto per stabilire un paral­
lelo sui livello di importan­
za del personaggio coinvolto. 

Carle Bianchi 

Nuova macabra scoperta 

Cadavere carbonizzato 
vicino alla Malpensa 

• - • • ' • • •' '•':•.;.,.;• \ i . • • - • . . ; • : - . . . - - . t - \ ' , . ; . • . . , , . . , . . 

VARESE — Dopo il rinvenimento nei pressi. di Senago de! 
cadavere quasi interamente bruciato di un uomo, clic prima 
di essere ucciso era stato torturato, nelle prime ore di ieri 
pomeriggio nei pressi di Cassano Magnago vicino all'aeroporto 
della Malpensa, sono stati trovati i resti di un altro cadavere 
che qualcuno aveva tentato di distruggere esattamente con 
la medesima tecnica. > ' 
< Il ritrovamento del cadavere è stato fatto dal parroco di 

Cassano Magnago, don Barenghi. che ieri mattina ha ricevuto 
una telefonata heila quale una persona che non ha voluto dire 
il suo nome gli ha indicato il punto in cui si trovava il corpo 
carbonizzato. • ' .•• -: : •'. -----

':'••• Il sacerdote si è recato sul posto, ma in un primo momento 
non ha visto nulla. Pensando ad uno scherzo di cattivo gusto 
è tornato a casa, ma pochi minuti dopo ha ricevuto una se­
conda telefonata in cui la medesima voce gli diceva di ritor­
nare sul posto e di guardare meglio. E' stato allora che don 
Barenghi, ritornato nella località indicata, ha visto dei piedi 
spuntare da un mucchio nerastro sul greto di un torrente. 
nel fitto di una boscaglia. L'uomo non è stato ancora identi­
ficato. .. r . . 

• J £ ^ a. ] La sparatoria di domenica ad Afragola 

Freddata dal 
del vigile il 16enne 

L'autopsia confermerebbe che il ragazzo non è morto nello schianto 
della macchina contro un palo - Era considerato uno studente modello 

-,.m i - > . / i i . i , . \ , • i 

NAPOLI. — E' stato ucciso da 
un proiettile che gli ha tra­
passato il collo — e non dallo 
schianto contro un palo dell' 
auto che guidava — il giovane 
Aniello Silvestro, di 16 anni. 
morto nella notte fra sabato e 
domenica ad Afragola al ter­
mine • di -, una movimentata ' 
sparatoria. >..*:•,. ., ,. . l ' i 

Sarebbe questo — stando ad 
alcune indiscrezioni — il risul­
tato dell'autopsia effettuata ie­
ri sul corpo del giovane. Que­
sta notizia ha fatto crescere 
ancor più in città l'emozione 
suscitata dalla tragica morte 
del giovanissimo Aniello Silve­
stro. Il ragazzo'frequentava' 
con profitto il quarto ginna­
sio di : Afragola. Dagli inse­
gnanti era considerato un ele­
mento : modello. La tragica 
sparatoria dell'altra sera ha 
invece rivelato la doppi? vita 
del giovane Aniello Silvestro. 

Ma ricordiamo brevemente i 
fatti. ,;.:•••;•,•}-,..•• \ ; ;•.•;..- ,;.;., ; 
; E' molto tardi quando una 

« 128 » gialla arriva in piazza 
Belvedere ad- Afragola. -Un 
gruppetto di persone, appena 
uscito dal locale circolo cac­

ciatori. è fermo ai margini 
delia piazza. L'auto rallenta 
un attimo e dalla vettura vie­
ne esploso un colpo di lupa­
ra contro le sette o otto per­
sone ferme. Nessuno dei pai-
lettoni raggiunge il bersaglio: 
L'auto riparte a forte veloci-' 
tà. A questo punto il tenente 
dei vigili urbani di Afragola 
— che si trovava in piazza — 
intima l'alt alla vettura s e 
quindi esplode alcuni colpi di 
pistola all'indirizzo dei fuggi­
tivi. La « 129 » prosegue nella 
sua folle corsa poi inizia a 
sbandare e si schianta con­
tro un palo della luce. Uno 
dei due occupanti la vettura. 
lo sparatore, riesce ad uscire 
dalle lamiere contorte dell'au­
to e fuggire. Per il guidato­
re. il giovane Aniello Silve­
stro. niente da fare: quando 
viene estratto dalla 128 è già 
morto. •.,.-•• -*;.-. 
' Obiettivo degli attentatori 

doveva essere — molto proba­
bilmente — Luigi Giugliano. 
noto esponente della malavi­
ta locale già oggetto di nume­
rosi agguati. Ad avvalorare 
questa tesi c'è il fatto che su­
bito dopo l'esplosione del col­

i v i ; v *;•,-•. 

po di lupara il Giugliano si è 
lanciato in un'auto con due 
amici - all'inseguimento ' della 
128 gialla. L'ha raggiunta, 
però, solo dopo che questa 
era terminata contro il palo 
della luce. Ad uccidere il gio­
vanissimo Aniello Sii1-estro è 
stato dunque uno dei proietti­
li esplosi dal tenente dei vi­
gili urbani di Afragola : 

Ucciso 
da una fucilata 

il sequestrato 

di Oristano 
ORISTANO — Emilio Salva-
deo di 40 anni, agricoltore da 
Castelnuovo Seri via (Alessan­
dria), deceduto nella notte 
di sabato nell'Oristanese du­
rante un fallito sequestro, è 
stato ucciso dai panettoni 
esplosi dal fuorilegge. In un 
primo tempo si era ritenuto 
che l'agricoltore fosse morto 
per infarto dovuto all'emo­
zione e allo choc. . 

A Milano uno degli accusati è stato messo in libertà 

manovre 
le indagini 

Ha lasciato il carcere l'ex ispettore del ministero dell'industria Pizzolorusso 
Santi ex! presidente di Cinecittà! rimane in galera - Appoggi ad alto livello 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Intensa : attività 
istruttoria per l'inchiesta sui 
falsi ' danni di guerra della 
Caproni, Riva-Calzoni e Siai-
Marchetti, truffa che, se fos­
se andata a segno, avrebbe 
rappresentato un - danno - per 
lo Stato di oltre cinquanta 
miliardi di lire: due lunghi in­
terrogatori sono stati eseguiti 
dal giudice istruttore Gerar­
do D'Ambrosio e dal pubbli­
co ministero Guido Viola nei 
confronti dei due ultimi arre­
stati, l'eie presidente di Ci­
necittà, Lionello Santi, e l'ex 
ispettore del. ministero della 
industria ; Emanuele ,- Pizzolo­
russo. :±-. L;-'". :••: ; ;::-v. t£ ;v: 3\-?i 
- Dei ^ due, solamente que­
st'ultimo ha \ ottenuto la li­
bertà provvisoria dopo l'inter­
rogatorio per e cessate esigen­
ze istruttorie .̂ Le accuse a 
carico di Pizzolorusso riguar­
davano gli inesistenti danni di 
guerra chiesti dalla SIAI-Mar-
chetti. Come è ormai docu­
mentato ' :' inoppugnabilmente 
dai giudici, il gruppo guidato 
da Giancarlo Guasti che agi­
va. • pontentemente appoggia­
to da ambienti ministeriali 
di sottogoverno, dietro la si­
gla dell'ICI (Istituto consulen­
ze industriali) aveva «fabbri­
cato», anni fa, danni di guer­
ra inesistenti per 11 miliardi 
e 750 milioni come se fossero 
stati costruiti ben 1.542 mezzi 
navali: Pizzolorusso è stato 
accusato di aver trasmesso 
all'Intendente di finanza di 
Varese, nel 1973. un parere 
favorevole dell'ex ' sottosegre­
tario all'Industria. Brandi. 

Secondo l'accusa il parere, 
che risultò elemento determi­
nante a indurre al pagamen­
to dei danni di guerra, venne 
falsificato. Come si sia difeso 
Pizzolorusso non si è saputo: 
certo è che il magistrato de­
ve avere scoperta la verità 
fino in fondo, se ha ritenuto 
di potere concedere la libertà 
provvisoria per cessate esi­
genze istruttorie. 
:- Più complicata la situazio­
ne riguardante Lionello San­
ti. anche perché questa apre 
all'inchiesta spiragli più con­
sistenti. Santi è accusato di 
millantato credito. In pratica 
l'ex presidente di Cinecittà 
si sarebbe adoperato, secon­
do l'accusa, per ottenere do­
cumenti dall'allora direttore 
generale del Tesoro Amos 
Carletti e farli avere al grap­
po truffaldino di Guasti e so­
ci. In cambio, sostiene l'ac­
cusa. il gruppo Guasti avreb­
be versato una cifra di quin­
dici milioni di lire. 

Le accuse nei confronti di 
Santi provengono, innanzitut­
to. dallo stesso Guasti che 
non solo avrebbe confermato 
di avere sborsato la somma. 
vista l'asserita capacità, at­
traverso un parente, di giun­
gere fino al direttore genera­
le del Tesoro, ma ha anche 
indicato precisi clementi di 
riscontro. Il passaggio di de­
naro sarebbe avvenuto, secon­
do Guasti, attraverso un no­
tissimo avvocato milanese. 
- Santi, assistito dall'avvoca­

to Antonio Pinto. si è difeso 
sostenendo che la somma ef­
fettivamente fu da lui incas­
sata, ma quale onorario per 

consulenze •' cinematografiche 
svolte per conto del noto av­
vocato. —'V '• !'• ' • •:---V;\ 1i'-i 

Il giudice istruttore ha pro­
ceduto a questo punto ad un 
nuovo interrogatorio di Gua­
sti il quale ha confermato la 
sua i iniziale versione. < Come 
sono andate veramente le co­
se? Una risposta la potrebbe 
dare l'avvocato che fece da 
tramite fra Guasti e Santi. La 
posizione di quest'ultimo ver­
rà • perciò . sciolta; • con ogni 
probabilità.' : dopo - l'interroga­
torio dell'avvocato. • ;,. •>*.•?'•• 
"il fatto è che l'inchiesta è 
giunta ad un punto estrema­
mente delicato. Da una parte 
vengono innescate oscure ma­
novre :. e torbide - - pressioni 
(sembra persino che lo stes­
so Guasti sia stato minaccia­
to di morte), pur di impedire 
il cammino degli inquirenti. 
Manovre che ' sono ; sapiente­
mente orchestrate e che non 
arretrano . neppure di fronte 
a denunce contro gli stessi 
inquirenti, come è avvenuto 
nel ' caso del pubblico mini­
stero Viola. - - - . . . -

Evidentemente, con queste 
denunce, si vogliono esercita­
re pressioni in modo da pro­
vocare, o l'astensione -- dello 
stesso magistrato o comunque 
da servire di monito per j 
chiunque - voglia scoprire - la 
verità. Il fatto è che ci si 
trova di fronte ad un gruppo 
truffaldino ' potentemente ap­
poggiato che era riuscito a 
fare intervenire nella colossa­
le truffa ambienti politici del 
ministero dell'Industria e del­
la stessa Presidenza del con­
siglio.. 

Maurizio Michelini 

Pro o contro l'eutanasia ? 
I genitori di Karen Quinlan la giovane lasciata morire 
dopc due anni di coma su richiesta dei familiari, mostrano 
la copertina del settimanale francese e Paris-Match » che 
ha dedicato alla drammatica vicenda dei Quinlan e al pro­
blema nel suo complesso, un grosso servizio. I genitori di 
Karen hanno raccontato di non aver mai desiderato la 
morte della loro figlia, se non quando si resero conto che 
dopo due anni di coma profondo la ragazza non - sarebbe 
mai riuscita a riprendersi. Il problema dell'eutanasia, con 
la decisione dei coniugi Quinlan, tornò in tutta, la sua pro­
blematicità alla ribalta. Proprio ieri in Svizzera è stato 
chiesto che il governo si faccia promotore di una legge 
sulla questione. 

Diverbio coi vigil i 

Arrestato 
per oltraggio 

segretario 
della DC 

di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO '• — Il segretario 
provinciale della DC di Pa­
lermo Michele Reina. 46 an­
ni. consigliere comunale, rin­
chiuso da domenica sera nel 
carcere dell'Ucciardone • per 
violenza e oltraggio a due vi­
gili urbani, comparirà sta­
mane dinanzi alla terza se­
zione del Tribunale (presi­
dente Maurici, PM Corsini) 
dove sarà giudicato con il ri­
to direttissimo. L'esponente 
politico palermitano, più vol­
te assessore al Comune e al­
la Provincia, incriminato in 
precedenza ,- per altri •* reati 
(peculato e abuso di pubbli­
ca funzione), è incappato nel 
nuovo clamoroso infortunio 
giudiziario per avere abusa­
to, più del necessario, della . 
fatidica espressione ale! non 
sa chi sono io». La frase, ri­
petutamente gridata insieme 
ad altri epiteti, a due vigili 
che gli contestavano il dirit­
to a parcheggiare nello spazio 
riservato alle « autorità » di­
nanzi Io stadio della Favori­
ta, gli è costato l'arresto .-

L'episodio è avvenuto mez­
z'ora prima dell'inizio dell'in­
contro di calcio tra il Paler­
mo e il Monza: Michele Rei­
na. a bordo della sua «Alfet-
ta ». intendeva • sfruttare il 
privilegio che pensava gli 
derivasse dall'esibire la tesse­
ra di consigliere comunale, 
per poter sistemare in fret­
ta l'auto e assistere alla par­
tita. Ma non erano di que­
sto avviso i vigili Giuseppe 
Buffa e Vito Badalamenti: il 
diverbio è scoppiato quasi 
subito, dalle parole si è pas­
sati ai fatti. I vigili sosten­
gono infatti che Michele Rei­
na avrebbe tentato di travol­
gerli con una partenza a scat­
to. il segretario democristia­
no ha negato quest'ultimo 
particolare e con lui 11 co­
gnato, Raffaele Pipiton*. 

Dal sostituto procuratore d i Brindisi 

Inchiesta sulla rissa 
tra marinai e cittadini 

Dalla BMtra rea* 
BARI ' — H - sostituto 3 pro­
curatore della Repubbli­
ca di Brindisi. Mario 
Zezza, sta svolgendo in­
dagini per individuare : 
responsabili della « grande 
rissa » che sabato sera, per j 

sera si seno dati appunta­
mento in forze davanti «Da 
stazione. La rissa ha coinvol­
to non solo i giovani abituali 
frequentatori della piazza ma 
anche diversi passanti. A 
questo punto si sono regi­
strati i più gravi fatti di teo-

diverse ore. ha sconvolto il 
centro della città: protago­
nisti dello scontro circa due­
cento marinai del battaglione 
San Marco (uno corpo mili­
tare specializzato) e decine 
di cittadini che si trovavano 
davanti alla stazione ferro­
viaria e in piazza Cairoti, ol­
tre che nel, corso che con­
giunge questi due punti «fel­
la città. -

Quattro sere prima, mer­
coledì, alcuni marinai e un 
gruppo di giovani che stanno 
abitualmente davanti alla 
stazione (contrabbandieri di 
sigarette, procacciatori di bi­
glietti per traghettare in Ore-
eia, qualche rappresentante 
della malavita locale) sono 
venuti alle mani, per futili 
motivi. I marinai del San 
Marco hanno avuto la peg­
gio. Di qui, evidentemente. 
il desiderio di una rivalsa. 
di dare una • lesione a chi 
gliele aveva date. Cosi sabato 

Forato un deposito blindato 

Colpo da due miliardi 
alle poste di Milano 

i pismo. Secondo diverse te­
stimonianze alcuni marinai 
hanno cominciato a sfascia­
re automobili e vetrine di 
negozi. - ' - N. 

La gigantesca rissa è sta­
ta sedata, con grande fati­
ca. dai carabinieri. Alla fkit 
molti i contusi, tra marinai. 
civili e gli stessi carabinieri. 

Adesso si cerca di spie­
garsi le ragioni del grave 
episodio soprattutto alla lu­
ce del fatto che il rapporto 
tra la cittadinanza brindisi­
na e la Marina Militare è 
sempre stato ottimo. 

Dal canto suo il diparti­
mento della Marina militare 
dello Jcnio ha diramato un 
comunicato nel quale si at­
tribuisce all'azione di pochi 
sconsiderati la causa della 
rissa e si ribadisce la sostan­
ziale correttezza che ha sem­
pre contraddistinto 1 rappor­
ti tra lax popolazione di Brin­
disi e i marinai. •- ...~ -.-, 

MILANO — Colpo grosso 1' f trollati » minuziosamente dai 
alba notte alle poste centra- banditi. Stupisce il fatto «te 
li (reparto smistamento) di nessuno si sia accorto desto 
Milano, in piazzale Lugano presenza dei ladri all'Inter-
21. Alcuni sconosciuti si so- no dell'edificio, anche por­
no introdotti nel grande edi- che alle poste di piazzale Lu-
fìdo durante la notte tr* gano vi sono turni contarvi, 
sabato e domenica (o tra do- notturni e diurni, di lavoro o 
menica e lunedi) ed hanno di sorveglianza. 
sottratto da una delle stan- La polizia ha ricostruito, •> 
ze blindate plichi postali il i grandi linee, quanto è succes-
cui valore ammonterebbe, so. I ladri, non più di d w 
secondo una prima somma­
ria valutazione, a due miliar­
di di lire. * • •-

La scoperta del clamoroso 
colpo è avvenuta ieri matti­
na all'inizio del lavoro, ver­
so le 7.30. Il capoturno Nun­
zio Soppelsa con altri due di­
pendenti delle poste è entra­
to nella stanza blindata nel­
la quale vengono custoditi 
i valori, ed ha trovato tutto 
sottosopra: pacchi squarciati, 
plichi rovesciati ed evidenti 
tracce dall'inequivocabile si­
gnificato: l'angusto e masi-
tissHno locale era stato vi­
sitato dai ladri, calatisi at­
traverso un foro praticato 
nel soffitto. 

Da un successivo controllo 
è risultato che erano spariti 
l i plichi ccntenenti valuta 
estera mentre altri sessanta 
«ano stati aperti e «con-

a giudicare dalle impronte 
lasciate dalle scarpe del ban­
diti. si sono fatti rinchiu­
dere all'interno dell'edificio, 
dove hanno trascorso alcune 
ore nascosti probabilmente 
nel reparto smistamento. Da 
qui, hanno forato la blinda­
tura in metallo del deposto 
plichi e sono penetrati nel­
l'interno. 

CROTONE — Bottino da f i 
milioni di lire ieri, per al­
cuni rapinatori dell* posta 
centrale di Crotone. Erano le 
15 circa quando tre persone 
incappucciate entravano nel­
l'ufficio postale splanando le 
armi contro sei Impiegati — 
i soli ad essere presenti nei 
locali — intenti a fare la con 
tattilità deOa giornata, e fenti 
mando loro la r r a m p i di 
tutto il 

w 

</ t h 

mm^^ 
t j t a ^ j w i i i Liwu».ri<iii.n>wni p i l i « n tr*s»ctt3^zaiM*irptt*^i*&MWite*r*X!n.'W 


